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Bocciata la Falcucci 
trlce Falcucch. L'appello è 
stato raccolto. 

La causa prossima del 
tonfo è stata la solita que­
stione dell'accordo sull'ora 
di religione. La Falcucci ha 
tentato sino all'ultimo una 
ennesima forzatura, allo 
scopo di rimangiarsi (o di far 
rimangiare alla sua maggio­
ranza) il contrastato punto 
di equilibrio al quale si era 
giunti nella discussione del 
giorni scorsi sulla Finanzia­
rla: l'indicazione precisa, in 
sede di bilancio '87. di un ca­
pitolo di spesa nel quale pre­
vedere le risorse destinate a 
finanziare gli insegnamenti 
alternativi per chi non inten­
de seguire l'ora di religione. 
Ma più in generale il \oto è 
stato motivato dall'assoluta 
assenza — l'aveva denuncia­
ta Franco Ferri in discussio-
negeneraledel bilanciodella 
Pubblica istruzione — di una 
qualsiasi politica per la scuo­
la di ogni ordine e grado. E si 
deve solo all'iniziativa del­
l'opposizione di sinistra se, 
prima in Finanziaria e anco­
ra ieri in Bilancio, erano sta­
ti stabiliti aumenti almeno 
del finanziamenti destinati 
all'università. All'annuncio 
del voto, persino un grosso­

lano tentativo di cancellarne 
qualsiasi significato politico 
e tecnico. 

GORIA — Da» l preceden­
ti, il governo era preparato... 
Andiamo avanti, e Intanto 
presenteremo una tabella 
sostitutiva... 

ROMANA BIANCHI (Pel) 
— Sostituite la Falcucci! Di­
missioni! 

È un coro generale delle 
opposizioni, che Renato 
Zangherl riassume chieden­
do che il governo prenda atto 
del significato politico del 
voto {'non può essere insen~ 
siblle a quanto è accaduto»), 
rifletta, ne tragga adeguate 
conclusioni: 'Il ministro de* 
ve dimettersi se ha un mini­
mo di sensibilità. È bene che 
lo faccia, o che glielo faccia-
no fare, per il corretto fun­
zionamento delle istituzio­
ni: Analoghe richieste ven­
gono da Franco Bassaninl 
(Sinistra indipendente), ra­
dicali, demoproletari, missi­
ni. Ma il vjcecapogruppo de, 
Tarcisio Glttl. tenta di liqui­
dare tutto giungendo a defi­
nire quanto è accaduto 'sor­
prendente e Immotivato; e 
concludendo: 'Non ci sono 
ragioni politiche per sospen­
dere: Ma alla fine è gioco­
forza sospendere, per con­

sentire alla commissione Bi­
lancio di riunirsi per valuta­
re la situazione sul plano 
formale. E perché d'altra 
parte si avverte l'esigenza di 
una valutazione politica: 
tant'è vero che, appena la se­
duta viene sospesa (ore 
20.25). si riunisce sino a tar­
da notte 11 comitato direttivo 
del gruppo de. Oggi, con un 
•nuovo» bilancio della Pub­
blica istruzione vanno In vo­
tazione molte altre tabelle. 
Ma dopo il voto di lersera 
tutto è Imprevedibile per al­
cuni altri ministeri. 

In precedenza si erano vo­
tati la tabella delle entrate e 1 
bilanci del Tesoro, delle Fi­
nanze, degli Esteri, del Bi­
lancio (Romita si è salvato 
per nove voti) e della Giusti­
zia. Qui l più consistenti suc­
cessi comunisti, sottolineati 
con forza dal capogruppo Pel 
in commissione Francesco 
Macis: tra Finanziarla e Bi­
lancio sono stati strappati ri­
levanti miglioramenti quan­
titativi e qualitativi -mentre 
il ministro è stato Inerte». È 
ora possibile un «progetto 
per la giustizia», al quale an­
che il Pei darà il suo apporto. 

Giorgio Frasca Potara 

Si riparla di elezioni 
gatta ci cova-. 

A stretto giro di telescri­
vente, immediata la replica 
del «Popolo», affidata ad un 
brevissimo corsivo di «Yo-
rick-: «Quale gatta? Quella di 
"Ghino", che non cova, deve 
essere però un tantino mio­
pe, poiché se avesse letto il 
resoconto del discorso a Sir-
mione del nostro segretario 
si sarebbe accorto che De Mi­
ta non ha neppure sfiorato 
l'argomento. Ha detto infatti 
De Mita che con l'attuale 
quadro politico "noi andre­
mo alle elezioni politiche del 
1988". Tutto qui». In linea 
con il «Popolo», l'ex presiden­
te del partito, Flaminio Pic­
coli, afferma che le elezioni 
anticipate «non sono evocate 
o volute dalla De. I dirigenti 
democristiani, piuttosto, di­
ce ancora Piccoli, «sono co­
stretti a parlarne e a dire 11 
loro no di fronte alle conti­
nue, straordinarie program­
mazioni che intervengono 
ad ogni fine settimana da 
personaggi socialisti». E ag­

giunge, calcando la mano, 
che si tratta di «programmi 
straordinari che richiamano 
addirittura riforme istitu­
zionali; creando un'atmosfe­
ra non solo di elezioni inci­
pienti, ma di forte cambia­
mento del sistema». Insom­
ma, Piccoli ritorce sui socia­
listi il sospetto di puntare al­
lo scioglimento anticipato 
della legislatura. 

L'impressione, comunque, 
è che entrambi i partiti stia­
no pensando alle elezioni co­
me ad uno degli scenari pos­
sìbili in primavera. Ed en­
trambi manovrano per arri­
vare all'appuntamento di 
marzo in una posizione di 
forza, calcolando le rispetti­
ve mosse esclusivamente In 
funzione di questo obiettivo. 
La De ha dichiarato quasi 
uno stato di allerta nel parti­
to, invitando i quadri perife­
rici ad intensificare la mobi­
litazione. 

Dell'eventualità di elezio­
ni anticipate, secondo quan­
to riferisce T'Espresso», si sa­

rebbe parlato anche In un re­
cente colloquio tra 11 vicepre­
sidente del Consiglio. Forla-
ni, e Cossiga. Forlanl, avreb­
be espresso al presidente del­
la Repubblica il timore che 
Craxi non voglia lasciare pa­
lazzo Chigi di sua spontanea 
volontà. Vorrebbe costringe­
re De Mita ad Intimargli 
pubblicamente lo sfratto. In­
somma, l socialisti vorrebbe­
ro apparire come le vittime 
di un sopruso di De Mita e 
potrebbero usare questo pre­
testo, avrebbe ancora detto 
Forlani, per aprire un con­
tenzioso con la De sanabile 
soltanto con il ricorso antici­
pato alle urne. 

Quanto al Psl, teme a sua 
volta che a marzo la De vo­
glia riprendersi palazzo Chl-
§i, ma per gestire le elezioni. 

e così fosse, ha avvertito il 
ministro De Michelis, «pare 
evidente che dovrebbe essere 
il governo Craxi ad andare 
alle elezioni». Qualcosa cova 
davvero, dunque. A piazza 
de) Gesù e In via del Corso. 

Giovanni Fasanella 

Craxi contro Grillo 
parola, garantita a tutti, pos­
sa essere negata al presiden­
te della Rai»; in discussione 
non sono né la diretta, né la 
satira «il cui solo limite è 
quello fissato per tutti dal 
codice penale». Lo smentisce, 
tuttavia, il professor Firpo, 
consigliere per il Pri: «La Rai 
rischia di diventare vittima 
di una nuova spartizione as­

soluta. E la lotta tra Agnes e 
Manca è già dichiarata». 

Tv del mattino — Perde 
terreno l'assurda ipotesi di 
una doppia tv del mattino, in 
onda Qgni giorno su Hall e 
Rai2. E una soluzione forte­
mente caldeggiata dalla di­
rezione generale, che aveva 
trovato una sponda in una 
lettera di Manca ad Agnes, 

nella quale il presidente vi 
faceva cenno come soluzione 
transitoria. Prendono corpo, 
invece, ipotesi diverse, più 
vicine a quelle sostenute te­
nacemente dai sindacati, dal 
Pei, dagli operatori culturali 
e dell'informazione più at­
tenti: andare verso un'azien­
da che — in una logica uni­
taria e non più lottizzata — 

specializza e diversifica per 
competenze ejeenerl le sue 
reti e testate. Di qui l'Ipotesi 
di lanciare Rall e Tgl sulla 
tv del mattino, di riqualifica­
re Ral2 e Tg2 sulle trasmis­
sioni della fascia serale: Il 
•serpentone., come l'hanno 
ribattezzato In Rai. Il Tg2 
avrebbe già dato adesione a 
questa Ipotesi. I sindacati, 
sia pure ufficiosamente, non 
nascondono interesse per la 
piega che la faccenda po­
trebbe assumere. Tuttavia 
avvertono: noi parliamo di 
diversificazione nell'ambito 
di un plano editoriale e di ri­
lancio globale; vogliamo sa­
pere che cosa sarà di Ral3, 
della radio, delle sedi regio­
nali- non vorremmo, Invece, 
che le nostre proposte fosse­

ro prese e riciclate per un ba­
ratto — questo a te, quello a 
me — In una logica lottlzza-
trlce. 

Intanto il sindacato am­
monisce l'azienda a non vio­
lare I patti e ad astenersi 
dairutlllzzare giornalisti 
pensionati per colmare vuoti 
d'organici, mentre si vocife­
ra con sempre maggiore In­
sistenza di un pacchetto di 
una trentina di assunzioni in 
vista della tv del mattino. Il 
sindacato ricorda: ci sono 
impegni precisi ad assumere 
borsisti, precari, disoccupati, 
a Indire concorsi pubblici. 
Perfettamente solidale con 
la linea del sindacato si è 
detta, l'altra sera, l'assem­
blea del Tgl. In un docu­
mento la redazione precisa: 

I) è impraticabile e Inaccet­
tabile l'Idea di fare 1 primi 
notiziari della tv del mattino 
piazzando una telecamera 
nelle redazioni del giornali 
radio; 2) preoccupano la con­
fusione e l'Incertezza dell'a­
zienda nell'affrontare la po­
litica del palinsesti e l'impe­
gno della tv del mattino; 3) il 
plano editoriale deve avere 
al centro il rilancio dell'in­
formazione, il rapporto tra 
notiziari e rubriche di appro­
fondimento; 4) gli spazi in­
formativi debbono essere la­
sciati alla responsabilità del­
le redazioni; 5) per fare una 
tv del mattino di qualità ci 
vogliono uomini e mezzi. 

Antonio Zolfo 

L'assassinio di Besse 
pistola calibro 9 alla testa: 
•Duedonne bionde, tra I ven­
ticinque e i trenta anni al 
massimo, che parlavano un 
francese perfetto, senza ac­
centi stranieri...» afferma il 
rapporto di polizia redatto in 
base al racconto di sette te­
stimoni. 

Uno di essi, che si trovava 
a poca distanza, ha visto le 
due donne ferme sul marcia­
piede, in attesa di qualcosa o 
di qualcuno. Erano le 20,20. 
Quando la macchina di 
Georges Besse è arrivata e 
l'Industriale ne è sceso, una 
ha detto: «Eccolo, andiamo». 
Si è avvicinata alla vittima e 
gli ha sparato due colpi a 
bruciapelo. L'altra, che ave­
va anch'essa una pistola in 
pugno, ha affrontato il testi­
mone e gli ha detto «taglia la 
corda, sparisci». Compiuto il 
delitto, se ne sono andate a 
piedi, con calma, verso il 
boulevard Raspali e nessuno 
le ha più viste. 

A parte l'efferatezza del 
delitto, la viltà dell'atto ter­
roristico, l'attentato e la 
morte di Georges Besse — 
•l'uomo dal pugno di ferro in 
un guanto di velluto» come 
scrivono i giornali — scon­
volge prima di tutto 1 piani 
del ministero dell'Interno, la 
sua campagna contro 11 ter­
rorismo medio-orientale che 
aveva insanguinato le strade 
di Parigi In settembre, que­
sto grande alibi destinato a 
gettare il sospetto su tutti gli 
Immigrati «abbronzati» e a 
giustificare le misure di 
espulsione e le leggi discri­
minatorie di queste ultime 
settimane. Chi ha dimenti­
cato l'arroganza di questo 
nuovo potere, che giurava di 
portare al cittadini tranquil­
lità e sicurezza proprio attra­
verso un più rigoroso con­
trollo degli stranieri, soprat­
tutto di origine araba? L'as­
sassinio di Georges Besse — 
che dilania non la tregua 
«araba» ma le certezze insen­
sate del ministero dell'Inter­
no — ha dimostrato tragica­
mente che nessun potere, per 
quanto vigilante, e al riparo 
dal terrorismo e che Impu­
tarne le cause a una razza o a 
un gruppo etnico è pura, spe­
culazione razziale. 

Trattandosi di donne, di 
due donne soltanto, apparte­
nenti dunque ad «Action dl-

PARIGI — Il premier francese Chirac durante il funerale del 
presidente della Renault 

recte», le Indagini si orienta­
no ora, più che mal, sul «ra­
mo Internazionale» dell'or­
ganizzazione, se non altro 
perché le donne non erano 
mal mancate alla Raf tede­
sca: e il ministero degli In­
terni della Repubblica fede­
rale, sollecitato da Charles 
Pasqua, ha annunciato Ieri 
pomeriggio da Bonn un raf­
forzamento della coopera­
zione antiterroristica con 
Parigi. 

L'opinione pubblica intan­
to è sconvolta e Blllancourt 
— casa madre della Renault 
— è In stato di choc anche se 
Besse non era certo un «pa­
drone facile* avendo assunto 
il risanamento dell'azienda 
il 23 gennaio 1985 «senza 
guardare in faccia a nessu­
no». e soprattutto ai rappre­
sentanti sindacali, e avendo 
tagliato nel vivo di un perso­
nale pletorico con migliala 
di licenziamenti per arrivare 
entro il 1987, se non proprio 
a tappare l'enorme «buco* 
rappresentato da un deficit 
di oltre40 miliardi di franchi 
(ottomila miliardi di lire), al­
meno a pareggiare il bilan­
cio. 

Condotto alla testa della 

Renault dal governo sociali­
sta di Fabius, riconfermato 
nella stessa carica dal gover­
no Chirac, Georges Besse era 
dunque «la diagonale» che 
unisce il potere Industriale 
di una azienda pubblica del­
le dimensioni della Renault 
al potere politico, quindi 
qualcosa di più di un sempli­
ce «patron», di un qualsiasi 
grande industriale privato. 
In passato inoltre era stato 
l'animatore dell'industria 
nucleare francese, anch'essa 
statale, e aveva stretto rap­
porti di amicizia con l'attua­
le ministro della Difesa, Gi-
raud. Questa biografia non 
giustifica certo ma spiega 
perché «Action directe» aves­
se messo Georges Besse nella 
sua «lista nera», forse in cima 
alla lista, dopo avere assassi­
nato 11 generale Audran, re­
sponsabile delle vendite di 
armi all'estero, e dopo aver 
tentato di assassinare, sei 
mesi fa, 11 vicepresidente del­
la Confindustria francese 
Guy Brana, che se l'era cava­
ta per miracolo. 

ieri sera, mentre si com­
mentava la «rivendicazione» 
dell'organizzazione terrori­
stica francese, l'annuncio di 
una esplosione violenta se­

guita da Incendio In un edifi­
cio annesso al ministero de­
gli Esteri ha gettato lo sgo­
mento nelle autorità prepo­
ste all'ordine parigino. Tre­
gua finita? Arabi di nuovo 
all'attacco? Ancora «Action 
directe» che si permette di 
colpire uno del santuari del 
potere? Niente di tutto que­

sto: un Inizio di Incendio nel­
lo scantinato dell'immobile 
posto al numero 130 della 
Rue de l'Unlverslté, proprio 
alle spalle del Qual d'Orsay e 
ospitante numerosi uffici del 
ministero degli Esteri, aveva 
fatto accorrere una squadra 
di pompieri. Una bombola di 
acetilene a contatto col calo­

re sprigionatosi dall'incen­
dio era scoppiata ferendo no­
ve vigili del fuoco subito eva­
cuati con elicottero. Un inci­
dente insomma, grave ma 
nemmeno doloso. Ma tanta, 
tanta paura che si trattasse 
di un nuovo attentato. 

Augusto Pancaldi 

Nomine bancarie 
l'assenza di «criteri obicttivi» 
per la scelta del banchieri 
pubblici, l'obiettivo reale è — 
come abbiamo visto — mol­
to meno elevato e più di bot­
tega. 

Superabile, però. Più spi­
noso l'affare Mazzotta — Ca-
rlplo —. Primo punto: Il fede­
lissimo di De Mita è o non è 
nelle terne predisposte dalla 
Banca d'Italia? Questo In­
terrogativo lo rivolgono a 
Gorla i deputati del Pel e del­
la Sinistra indipendente Rei-
chlin, Minervinl, Petruccioli 
e Bassaninl. I quali vorreb­
bero sapere anche in base a 
quali criteri «concernenti la 
professionalità» sono state 
compilate queste terne. Per­
ché se l punti di riferimento 
devono essere, come sembre­
rebbe logico, quelli stabiliti 
dalle leggi, Mazzotta potreb­
be pure mettersi l'animo in 
pace: in quelle terne non può 
esserci. 

Le leggi a cui gli esperti 
fanno riferimento sono la 
numero 14 del '78, la diretti­
va Cee 77/780 e 1 «recepimen-
ti» di essa nella nostra nor­
mativa con la legge numero 
74 dell'85, con 11 decreto legi­
slativo 350 dello stesso anno 
e con le circolari della Banca 
d'Italia. In tutti questi testi 
si ribadisce che 1 criteri da 
seguire per la scelta del futu­
ri banchieri sono quelli della 
«competenza, della profes­
sionalità e dell'onorabilità». 

Messa da parte l'onorabi­
lità, Mazzotta ha la compe­
tenza e la professionalità ri­
chieste? Dovrebbe aver svol­
to almeno per tre anni un'at­
tività amministrativa consi­
derata almeno allo stesso li­
vello di quella che dovrebbe 
andare a svolgere, oppure 
un'attività bancaria o finan­
ziaria o assicurativa, oppure 
dovrebbe essere stato ammi­
nistratore di un ente pubbli­
co per un periodo uguale di 
tempo. Sono tutti titoli che il 
candidato di De Mita alla 
Cariplo sembra non possa 
esibire. 

Ma c'è un altro impedi­
mento: l'incompatibilità di 
questa carica con quella di 
onorevole e di consigliere co» 
munale che Mazzotta attual­
mente ricopre. Per sciogliere 
questo nodo dovrebbe inter­
venire 11 ministero dell'In­
terno. Ma a questo punto si 
presenta un problema di im­
magine: con quale faccia 
piazzare alla guida della più 
importante Cassa italiana 
un personaggio che deve sta­
re nel limbo In attesa di un 
Provvedimento di deroga? 

er evitare l'inconveniente 
si starebbe pensando di far 
dimettere subito Mazzotta 
dai suoi attuali incarichi in 
modo da arrivare alla nomi­

na da parte del Clcr e ottene­
re Immediatamente la dero­
ga dell'Interno. Operazioni 
da effettuare nel giro di po­
che ore, ma lo stesso Mazzot­
ta, si dice, sarebbe perplesso. 

Probabilmente anche lui 
non ci vede molto chiaro In 
questa bufera bancaria. Sa 
di avere l'appoggio Incondi­
zionato e decisivo di De Mita, 
ma sa anche che molti lo ve­
dono come il fun\o negli oc­
chi a quel posto. E un affare 
estremamente ingarbuglia­
to. Basterà un giorno per ri­
solvere tutto? Un quarto rin­
vio dopo quelli del 31 ottobre, 
del 18 novembre e di ieri sa­
rebbe al di là del bene e del 
male. Il presidente della Re­
pubblica è già intervenuto 
due volte per richiamare tut­
ti al loro doveri. Non basta? 

Daniele Martini 

Ancora un rin vio, anche se 
piccolo. La riunione del Co­
mitato interministeriale per 
Il credilo, già convocata per 
oggi, è spostata di ventlquat-
tr'ore. Scusa ufficiale: la 
coincidenza delle votazioni 
sul bilancio alla Camera. 

fton sono però da esclu­
dersi altre sorprese ed altri 

rinvìi. La questione dell'on. 
Mazzotta, candidato alla 
presidenza della Cariplo, è 
assai complicata. CI sono 
molte obiezioni, anche all'In­
terno della De. Jl Mazzotta 
non può fornire alcun cer­
tificato di professionalità e 
competenza. Pare anche che 
egli non sia In possesso di 
quei requisiti che prescrive 
un 'apposita disposizione del­
la Cee. Ce la faranno l'on. De 
Mila e l'on. Gorla a superare, 
in ventiquattr'ore, tutti gli 
ostacoli e a vincere la loro 
non gloriosa battaglia? 

Altro ostacolo: l'ira fune­
sta del segretario del Pll, on. 
Altissimo. Il quale si sente 
buggerato dalla spartizione 
che è stata fatta: e vorrebbe 
qualche Cassa da presiedere, 
anche di un piccolo centro. 
E, anche qui, accontentarlo 
non sarà cosa semplice. 

Miserie, strascichi penosi. 
Certamente si: ma di una vi­
cenda vergognosa di cui so­
no responsabili tutti e cinque 
I partiti della maggioranza, 
II governo, e anche la Banca 
d'Italia. Ma della quale 11 re­
sponsabile maggiore resta 
l'on. Giovanni Qorla, Inde­
gnamente ministro del Teso­
ro della Repubblica. 

Sindona 
Gli affli d'accusa 

dei giudici di Milano 
La mafia siculo-americana — L'omicidioAmbrosoli 

Gli intrighi finanziari — Sindona a Palermo 

Calvi — Getti e la P2 

Prefazione di Maurizio De Luca 

La documentazione giudiziaria 
di ricatti, manovre, trame nazionali 

e intemazionali, delitti, fino alla 
soglia dell'oscura morte del 

"finanziere di Dio". 
l u e 1B000 

{Editori Riuniti! 

PER AVERE D M RENAULT 18 DIESEL DEL 198S 
BASTANO SOLO LIRE 
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